DELIBERA DI G.C. N. 11 DEL 26.01.2004
OGGETTO: Determinazione aliquote ICI ANNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione G.C. n. 08 del 03.02.2003, esecutiva ai sensi di legge, con la quale veniva determinata per l'anno 2003, l'aliquota agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili, ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 30.12.1992, n. 504 e successive modificazioni;

DATO atto che il citato art. 6, modificato con legge 662/1996, detta:

- l'aliquota ICI è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo; per gli anni successivi al 1999 il termine è fissato al 31 dicembre dall'art. 31 - comma 1, 3° periodo - della Legge 23 dicembre 1998, n. 448. L'art. 30, co.14 della L. 488/1999 prevede la fissazione di nuovi termini

- se la delibera non viene adottata entro il termine stabilito, si applica l'aliquota minima del 4 per mille;

- l'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, ne superiore al 7 per mille, e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati, e può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

RITENUTO di prendere atto di quanto esposto nella premessa e di provvedere alla determinazione dell'aliquota ICI per l'anno 2004;

PRESO ATTO che l’Amministrazione comunale rispetto all’anno 2003 introduce la seguente modifica:

· Soppressione dell’aliquota differenziata del “5 per mille per gli immobili adibiti ad attività produttive rientranti nella fascia “C” del Vigente Piano regolatore + detrazione”;

-che pertanto tali attività rientrano nella già prevista aliquota differenziata per attività produttive (5 per mille senza detrazione)

VISTO il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 ed in particolare gli atti riguardanti l'imposta comunale sugli immobili, cosi' come modificato dalla Legge  23.12.1999, n. 488 e dal D. Lgs.vo 18.08.2000, n. 267;

VISTO il D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 ed in particolare gli atti riguardanti l'imposta Comunale sugli immobili;

VISTO l'art. 58, comma 4 del D. Lgs. n. 446/1997 succitato il quale prevede la pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale delle deliberazioni Comunali concernenti la determinazione dell'aliquota ICI;

VISTO quanto disposto dall'art. 3, capo I della Legge 8 maggio 1998, n. 146;

VISTO il vigente Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica degli atti ai sensi dell'art. 49, 1° comma del D.Lgs.vo n. 267/2000;

CON voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1) di confermare, per quanto detto in premessa, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D. Lgs. 30.12.1994, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2004 come da prospetto allegato che ne forma parte integrante e così’ come di seguito riportato:

-Aliquota ordinaria 6 per mille;

-Aliquota ridotta 5 per mille per mille per abitazioni principali e loro pertinenze ai sensi dell’art. 3 del Regolamento ICI;

-Aliquota differenziata 5 per mille per:

· abitazione locata a persona ivi residente + pertinenze (con detrazione);

· attività produttive + pertinenze (senza detrazione);

· abitazioni locate per uso turistico e stagionale e limitatamente al periodo di effettivo soggiorno del locatario nell’immobile stesso con detrazione di Euro 103,29;

· abitazioni adibite ad albergo diffuso + pertinenze con detrazione di Euro 103,29

-Detrazione prima casa Euro 103.29
Unanime per distinta votazione

D e l i b e r a

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 35 della L.R. 12.9.1991N. 49.

ALLEGATO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 11 DEL  26.01.2004

ALIQUOTE I.C.I. anno 2004

	N

6 x mille
	NORMALE: Si applica:

- A tutte le aree fabbricabili
- Ai fabbricati in Ristrutturazione o Costruzione (Imponibile = Valore dell’area)
- Ai fabbricati, nei casi non compresi fra quelli sotto indicati. (Aliquota Ridotta e Differenziata)

	ND

6 x mille
	NORMALE CON DETRAZIONE: Si applica:
- Alle abitazioni e rispettive pertinenze a disposizione del contribuente purchè sia Cittadino Italiano Residente all’Estero e purchè non affittata (Detrazione possibile solo per una abitazione)


	RD

5 x mille
	RIDOTTA : Si applica, (assieme alla DETRAZIONE), nei i casi qui sotto riportati, per l’abitazione principale e le rispettive pertinenze (vedi nota sotto) 


	Casi per cui si applica l’aliquota RIDOTTA e DETRAZIONE:

	RD1
	Abitazione Principale del contribuente ivi RESIDENTE (di fatto ed anagraficamente)

	RD2
	Abitazione data in Uso Gratuito a familiare (figli, nipoti diretti e collaterali,genitori, suoceri e coniuge) ivi RESIDENTE

	RD3
	Abitazione posseduta da anziano  o disabile già ivi residente, ora in istituti di ricovero o sanitari permanenti e non localta

	RD4
	Abitazione popolare (gestita dall’ A.T.E.R.) occupata da inquilino ivi RESIDENTE


	D1

5 x mille
	DIFFERENZIATA 1: Abitazione Locata a persona ivi RESIDENTE; + pertinenze
(con detrazione)

	D2

5 x mille
	DIFFERENZIATA 2: Attività produttive, + pertinenze
(senza detrazione)            .

	D3

5 x mille
	DIFFERENZIATA 3: Abitazioni date in locazione ai non residenti, + pertinenze
(con detrazione)            .

	D4

5 x mille
	DIFFERENZIATA 4: Abitazioni adibite ad albergo diffuso, + pertinenze
(con detrazione)            .


Note
          Sono da considerarsi PERTINENZE (ai fini I.C.I.) unicamente le unità immobiliari classificabili nella categorie catastali C2, C6 e C7, collegate o nelle immediate vicinanze dell'abitazione principale,, solo se complementare al fabbricato principale, di fatto utilizzate come tali dallo stesso detentore l’abitazione considerata principale.

La DETRAZIONE spetta a chi ha diritto all’aliquota ridotta:

 
1) In quota intera e unica per abitazione e pertinenze, 

2) In parti uguali (non necessariamente in base alla % di possesso) fra gli aventi diritto
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